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vente soffriva i dolorosi aceessi della got-
ta. Serbo tuttavolta sino alla morte un’
assoluta indipendenza , della quale fuori
dubbio la causa reale non avrebbe dis-
degnato 1" offerta. « Lo veggo bene di-
ceva Milton alla moglie , turassomigli a
tutte le donne: tu brami una carrozza ;
in quanto a me, voglio morire da dab-
benuomo come ho vissuto. »

Egli consolavasi del suo stato colle
ispirazioni della sua fervida mente. In
fatti una grande ioflessibilita , una co-
stanza di opinione ch’ egli non smenti
giammai, hanno formato la base del suo
carattere. S¢ stesso volea dipingere in
questo bel passo del Paradiso perduto
sulla fedelta dell’ angelo Abdiele :

Cosi Abdiel , sol tra gl infidi ei fido ,
Che non minaceia, non lusinga, o trama
Pote a sua fede, o all’ amor suo dar crollos
Numero, esemplo , gli fean forza indarmo
A torcer passo dal cammin del vero.
Sprezzator dello scherno , a che le infette
Legion trascorrean , libero, armato
Sol dell” usbergo del sentirsi puro,
ALl empie towri, gid devote all”ira
D’ Iddio , die il tergo , e con securo aspetto
Per mezzo ai traditor la via si_aperse (1)

(1) Persione di M. E¢oni.



